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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

O G G E T T O:
Legge provinciale 7 agosto 2006 n. 5, art. 86. Criteri per la formazione delle classi e per la determinazione
dell'organico del personale docente nel secondo ciclo di istruzione per l'a.s. 2015/2016.

Il giorno 30 Marzo 2015 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute in seguito a convocazione disposta con avviso
agli assessori, si è riunita 
LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE
Ugo Rossi

Presenti:
ASSESSORI
Donata Borgonovo Re

Carlo Daldoss

Michele Dallapiccola

Tiziano Mellarini



Assenti:

Alessandro Olivi

Sara Ferrari

Mauro Gilmozzi

Assiste:
LA DIRIGENTE
Patrizia Gentile

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta LA GIUNTA
PROVINCIALE

- Visto il decreto del Presidente della Repubblica di data 15 luglio 1988, n. 405, come da ultimo modificato
dal decreto legislativo di data 19 novembre 2003, n. 346, che all'articolo 1 stabilisce che le attribuzioni
amministrative dello Stato in materia di istruzione elementare e secondaria siano esercitate, nell'ambito del
proprio territorio, dalla Provincia di Trento. 
- Vista la legge di data 28 marzo 2003, n. 53, "Delega al Governo per la definizione delle norme generali
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale".
- Visto l'articolo 85, comma 1, della legge provinciale 7 agosto 2006 n. 5, il quale prevede che la Provincia
determina la dotazione complessiva del personale assegnato alle istituzioni scolastiche e formative
provinciali, nonché la relativa spesa massima.
- Visto l'articolo 85, comma 3, della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 il quale dispone che, in aggiunta al
personale assegnato, le istituzioni scolastiche e formative provinciali utilizzando risorse del proprio bilancio,
possono stipulare, per periodi determinati, contratti di prestazione d'opera con esperti in discipline e
insegnamenti non obbligatori, secondo i criteri e le modalità stabiliti dal consiglio dell'istituzione, in
particolare per l'introduzione o la sperimentazione di nuove discipline di studio o di metodologie innovative,
per l'ampliamento e la qualificazione dell'offerta formativa o per far fronte a esigenze connesse con il disagio,
con particolari tipi di difficoltà, con l'inserimento degli studenti appartenenti a famiglie di recente
immigrazione.
- Visto l'articolo 86, comma 2 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, il quale dispone che la Giunta
provinciale definisce modalità e criteri per la determinazione dell'organico di ciascuna istituzione scolastica e
formativa provinciale.
- Visto l'articolo 86, comma 3, della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, il quale dispone che per il
sostegno e l'integrazione degli studenti con disabilità è riconosciuta una dotazione di docenti di sostegno in
misura non superiore ad un docente ogni cento studenti. Si prevede la possibilità di deroga a tale rapporto nel
caso in cui nel corso dell'anno si verifichi la necessità di sostenere studenti con bisogni educativi speciali, nel
rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dalla Giunta per le assunzioni a tempo determinato di docenti di
sostegno. 
- Visto il regolamento per favorire l'integrazione e l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
emanato con decreto del Presidente della Provincia dell'8 maggio 2008 n. 17 - 124/Leg, in attuazione
dell'articolo 74 della Legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5.
- Visto l'art. 75 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 con la quale la Provincia promuove e sostiene la
realizzazione di interventi e attività a favore degli studenti stranieri.
- Visto il regolamento per favorire l'integrazione e l'inclusione degli studenti stranieri nel sistema educativo
provinciale emanato con D.P.P. del 12 giugno 206, n. 11-64 Leg. ai sensi dell'art. 75 della L.P. 7 agosto
2006, n. 5.
- Visto il D.P.P. del 5.8.2011, n.11-69/Leg concernente il "Regolamento stralcio per la definizione dei piani
di studio provinciali relativi ai percorsi del secondo ciclo e per la disciplina della formazione in apprendistato
per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione (articoli 55 e 66 della legge provinciale 7
agosto 2006, 5).



- Visto l'articolo 2 della legge provinciale 14 luglio 1997, n. 11, con il quale sono state dettate disposizioni
sull'insegnamento delle lingue straniere nella scuola dell'obbligo, così come modificato dall'articolo 114 della
legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, il quale dispone che la Provincia promuove lo studio di due lingue
straniere dell'Unione europea nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, a partire dalla scuola primaria e che
una delle due lingue straniere è la lingua tedesca.
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 24 maggio 2005, n. 1054 "Attuazione delle iniziative per
l'insegnamento delle lingue straniere nella scuola dell'obbligo. Legge provinciale 14 luglio 1977, n. 11,
articolo 2" con cui si promuove il potenziamento delle lingue straniere e l'utilizzo dell'apprendimento
veicolare.
- Vista la delibera della Giunta provinciale del 18 agosto 2006, n. 1712 "Insegnamento plurilingue nella
scuola primaria. Legge provinciale 14 luglio 1997, n. 11" e successive deliberazioni, con cui dall'a.s. 2006/07
è promosso, progressivamente a partire da alcune classi, l'insegnamento plurilingue. 
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 30 luglio 2010, n. 1753 relativa alla "Approvazione del
piano degli interventi relativo alle attività di insegnamento/apprendimento delle lingue comunitarie nelle
istituzioni scolastiche e formative della Provincia Autonoma di Trento e di promozione in termini generali
degli apprendimenti linguistici".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 24 gennaio 2014, n. 21 "Progetto per la definizione del
Piano Straordinario di legislatura per l'apprendimento delle lingue comunitarie - Trentino Trilingue."
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 29 novembre 2014, n. 2055 "Approvazione del primo
stralcio del Piano Trentino Trilingue".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 02 marzo 2015, n. 295 "Approvazione dei "Criteri e
modalità per lo svolgimento dei corsi di metodologia CLIL rivolti a docenti delle scuole provinciali - Piano
Trentino Trilingue".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 09 marzo 2015, n. 338 "Insegnamento di una lingua
straniera diversa dal tedesco o all'inglese ai sensi dell'articolo 56 bis della legge provinciale n. 5 del 7 agosto
2006".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 29 dicembre 2014, n. 2399 con la quale sono fissate le
"Disposizioni per l'iscrizione ai percorsi di istruzione e di istruzione e formazione professionale erogati dalle
istituzioni del sistema educativo provinciale - Anno scolastico 2015-2016".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 03 novembre 2014, n. 1892, avente per oggetto
"Aggiornamento del quadro dell'offerta scolastica provinciale per il secondo ciclo di istruzione con
decorrenza dall'anno scolastico 2015-2016".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del giorno 11 maggio 2012, n. 904, avente per oggetto
"Aggiornamento del quadro provinciale dell'offerta scolastica concernente l'istruzione degli adulti con
decorrenza dall'a.s. 2012/13".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 04 aprile 2014, n. 503, avente per oggetto "Percorsi per
adulti del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2014-15 - discipline obbligatorie e quantificazione
oraria di insegnamento delle stesse - iniziativa innovativa ai sensi dell'art. 57 della legge provinciale n. 5 del
2006".
- Vista la deliberazione della Giunta provinciale del 09 marzo 2015, n. 339 "Attivazione, ai sensi dell'articolo
57 della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5, di una iniziativa innovativa per l'anno scolastico 2015/16
concernente l'utilizzo dell'area di autonomia prevista dai piani di studio provinciali per il secondo ciclo".
- Considerato che si rende ora necessario prevedere i criteri per la formazione delle classi e la determinazione
dell'organico del personale docente nel secondo ciclo di istruzione con riferimento all'a.s. 2015/2016. 
- Considerato che la dotazione organica del personale provinciale della scuola a tempo indeterminato non
potrà superare i limiti fissati dalla legge provinciale 9 agosto 2013, n. 16 (finanziaria 2014 e successive
modificazioni).
- Verificato che delle disposizioni allegate alla presente deliberazione è stata fornita alle organizzazioni
sindacali l'informativa prescritta dall'art. 7 del vigente contratto collettivo provinciale del personale
insegnante.
- A voti unanimi espressi nelle forme di legge,



delibera 
1. di approvare i "Criteri per la formazione delle classi e per la determinazione dell'organico del personale
docente nel secondo ciclo di istruzione" nel testo di cui all'Allegato A, che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione; 
2. di stabilire che i criteri previsti al punto 1 sono applicati a partire dall'a.s. 2015/2016 e fino a diversa
disposizione.
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